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Con questo ciclo di conferenze il Museo Civico Medievale in-
tende affrontare Bisanzio attraverso i mosaici, la sua ‘memo-
ria negata’, i suoi monumenti e le sue immagini in prospettiva 
diacronica arrivando fino al XX secolo. 

martedi 7 maggio | ore 17
Claudia Giordani > Simbologie protocristiane nei mosaici pa-
vimentali del complesso basilicale di Aquileia: un’interpreta-
zione controversa
Poco più di un secolo fa, scavi archeologici all’interno della cripta 
adiacente alla basilica di Santa Maria Assunta portarono alla luce 
un mosaico pavimentale databile al più tardi ai primi anni del IV 
secolo e la cui lettura iconologica resta a tutt’oggi irrisolta. At-
traverso un confronto tra fonti coeve, raffigurazioni musive e re-
lativa simbologia, l’autrice propone una nuova ipotesi di lettura.

martedì 14 maggio | ore 17
Giorgio Vespignani > La memoria negata. L’Europa e Bisanzio
I fratelli Andrea Paleologo e Zoe Paleologhina, nipoti degli ultimi 
due basileis di Costantinopoli, sono i personaggi che spiccano più 
di ogni altro tra tutti gli émigrés Romei in Occidente in seguito alla 
caduta della città (1453). Le loro vicissitudini contribuiscono ad 
evidenziare quanto il progetto con cui la Curia pontificia romana 
sostenne l’organizzazione di un intervento armato contro i Turchi 
incontrasse l’indifferenza dei potenti dell’Europa occidentale.

venerdì 24 maggio | ore 17
Antonio Iacobini, Livia Bevilacqua, Giovanni Gasbarri > Picturing a 
Lost Empire: An Italian Lens on Byzantine Art in Anatolia, 1960-2000 
Presentazione della mostra fotografica in corso presso la 
Arched Gallery dell’ANAMED - Research Center for Anato-
lian Civilizations della Koç University di Istanbul. L’iniziativa, 
nata da una cooperazione internazionale tra Sapienza Uni-
versità di Roma e ANAMED con la cura di Livia Bevilacqua 
e Giovanni Gasbarri, ricostruisce le missioni di studio svolte  
per quasi mezzo secolo dagli storici dell’arte bizantina della 
Sapienza nel territorio della Turchia. 
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